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OGGETTO: ESERCIZIO FINANZIARIO 2010: CONFERMA ALIQUOTE E DETRAZIONE I.C.I. E 
ALIQUOTA ADDIZIONALE IRPEF. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 
 
Premesso che con deliberazione G.C. n. 145 del 16/10/2009 sono state 
approvate le linee di indirizzo per la predisposizione del Bilancio di Previsione 
2010 e Bilancio Pluriennale 2010/2012;  
 
Dato atto: 

• che l’art. 1 del Decreto Legge n. 93/2008, convertito nella Legge 
126/2008, ha previsto che a decorrere dall’anno 2008 è esclusa 
dall’imposta comunale sugli immobili l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo; 

• che l’art. 2 del decreto 93/2008 espressamente dispone “Per unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si 
intende quella considerata tale ai sensi del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, nonché quelle ad 
esse assimilate dal comune con regolamento o delibera comunale vigente 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, ad eccezione di quelle 
di categoria catastale A1, A8 e A9 per le quali continua ad applicarsi la 
detrazione prevista dall’art. 8, commi 2 e 3, del citato decreto n. 504 del 
1992”;   

• che con la deliberazione C.C. n. 70 del 28/11/2008 ad oggetto “ Esercizio finanziario 
2009: conferma aliquote e detrazione ICI e aliquota addizionale IRPEF” sono state 
confermate, per l’anno 2009, le aliquote e detrazioni relative all’imposta comunale sugli 
immobili vigenti nell’anno 2007 e 2008, di cui alla deliberazione C.C. n. 7 del 
16/02/2007; 

 
Ritenuto di confermare, per l’esercizio finanziario 2010, le aliquote e detrazioni 
vigenti nell’anno d’imposta 2009, di cui al sopra citato atto deliberativo; 
 
Dato altresì atto: 

• che con la delibera C.C. n. 5 del 16/02/2007 ad oggetto “ Approvazione 
regolamento per l’addizionale comunale IRPEF” è stato approvato il 
Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF; 

• che la delibera di approvazione del regolamento per l’addizionale 
comunale IRPEF conteneva anche la fissazione dell’aliquota per l’anno 
2007 confermata, per l’anno 2008, con la delibera C.C. n. 85 del 
21/12/2007 e per l’anno 2009 con la deliberazione C.C. n. 70 del 
28/11/2008; 



 
Ritenuto di confermare, per l’esercizio finanziario 2010, l’aliquota 
dell’addizionale comunale IRPEF vigente negli anni 2007, 2008 e 2009;  
 
Visti: 
 
• l’art. 1 comma 169 della Legge n. 296/2006 secondo il quale “Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro 
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto 
dal 1 gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 
anno in anno”; 

 
 
 
• l’art. 1 comma 7 del D.L. 93/2008 convertito nella legge 126/2008, come 

modificato dall’art. 77 bis comma 30 della legge 133/2008 di conversione 
del D.L. 112/2008, dispone che, dalla data di entrata in vigore del decreto 
legge (29/05/2008) e per il triennio 2009/2011 ovvero sino all’attuazione 
del federalismo fiscale se realizzato prima, è sospeso il potere di deliberare 
aumenti di tributi, delle addizionali, aliquote ovvero le maggiorazioni di 
aliquote di tributi attribuiti agli enti locali con legge dello Stato (sono 
compresi anche i tributi cd. “minori”), fatta eccezione per gli aumenti 
relativi alla tassa rifiuti solidi urbani; 

 
• l’art. 42, comma 2, del D. Lgs. 267/2000 che esclude dalla competenza del 

Consiglio Comunale la determinazione delle aliquote dei tributi, che 
s’intende attribuita alla Giunta, con l’unica eccezione della determinazione 
delle aliquote ICI la cui competenza è stata attribuita al Consiglio Comunale 
dalla Legge 296/2006 – Finanziaria 2007;  

 
• il D.Lgs. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni che istituisce e 

disciplina l’imposta comunale sugli immobili; 
 
• il vigente regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli 

immobili approvato con deliberazione C.C. n. 6 del 16/02/2007, come da 
ultimo modificato con deliberazione C.C. n. 9 del 18/03/2008; 

 
• la deliberazione G.C. n. 108 del 2/09/2003 di nomina del Funzionario 

Responsabile ICI; 
 
• il D.Lgs. 360/98 di istituzione dell’addizionale comunale all’IRPEF; 
 
• il vigente regolamento per l’addizionale comunale IRPEF; 
 
• il D. Lgs. 267/2000; 
 



• i pareri del Responsabile del settore Finanziario; 
 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 
1. di confermare, per l’anno 2010, le aliquote e le detrazioni relative 

all’Imposta Comunale sugli Immobili vigenti negli anni 2007, 2008 e 2009, 
di cui alla deliberazione C.C. n. 7 del 16/02/2007; 

 
2. di confermare altresì, per l’anno 2010, l’aliquota dell’addizionale comunale 

all’IRPEF vigente negli anni 2007, 2008 e 2009 di cui alla deliberazione C.C. 
n. 5 del 16/02/2007; 

 
3. di demandare al Responsabile del Settore Finanziario gli adempimenti 

conseguenti all’adozione del presente atto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
C.C.111 Oggetto:  Esercizio finanziario 2010: conferma aliquote e detrazioni I.C.I. e aliquota e 
                             addizionale IRPEF. 
 
 
Il Sindaco dà lettura del punto 9) all’ordine del giorno: “ Esercizio Finanziario 2010: conferma 
aliquote e detrazione I.C.I. e aliquota addizionale IRPEF”. Indi, dopo aver precisato che trattasi 
delle stesse aliquote previste per l’anno 2009, chiede se ci sono eventuali dichiarazioni di voto. 
 
Il Consigliere Scamarda, preso atto che le aliquote in questione non si potevano aumentare, chiede 
se le stesse si potevano diminuire. 
 
Il Sindaco risponde affermativamente, sempre che il Governo non tolga i trasferimenti dovuti ai 
Comuni, come invece ha fatto. 
 
Il Consigliere Scamarda chiede perché l’Amministrazione Comunale, stante l’attuale crisi 
economica, non ha agevolato le attività produttive. 
 
Il Sindaco risponde che non ci sono i soldi per poter attuare quanto richiesto dal Consigliere 
Scamarda. Ricorda che il Comune tutti i giorni deve affrontare cittadini che si trovano in difficoltà.  
 



 
 IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
UDITI gli interventi come sopra riportati per sunto, ai fini dell’estensione legale del presente atto, 
in conformità a quanto disposto dall’art. 54, comma 4 del vigente Regolamento per il 
funzionamento del Consiglio Comunale; 
 
VISTA la nota protocollo atti n. 13498 del 26/10/2009 con la quale, contestualmente alla 
trasmissione della deliberazione G.C. n. 145 del 16/10/2009 relativa all’approvazione delle  linee di 
indirizzo per la predisposizione del bilancio di previsione 2010 e del bilancio pluriennale 
2010/2012, resa immediatamente eseguibile, il Sindaco invitava i Responsabili di Settore a 
predisporre le proposte di deliberazione propedeutiche all’approvazione del bilancio di previsione  
2010; 
 
VISTA la proposta di deliberazione di cui trattasi, qui allegata, munita dei prescritti pareri di rito 
resi dal competente Responsabile di Settore;   
 
Con n. 12 voti favorevoli, n. 3 contrari (Consiglieri Scamarda, Arsoni e Possi)  e n. 1 astenuto 
(Consigliere Brunato), espressi per alzata di mano, 
 
 
 

D E L I B E R A 
 

- Di approvare l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Esercizio finanziario 
2010: conferma aliquote e detrazione I.C.I. e aliquota addizionale IRPEF”; 

 
 

Successivamente, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con n. 12 voti favorevoli espressi per alzata di mano, n. 3 voti contrari (Consiglieri Scamarda, 
Arsoni e Possi)  e n. 1 astenuto (Consigliere Brunato), 
 

 
D E L I B E R A 

 
- Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 
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